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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  12 febbraio 2014 .

      Modalità di comunicazione telematica tra comuni in ma-
teria elettorale, di anagrafe e di stato civile, nonché tra co-
muni e notai per le convenzioni matrimoniali, in attuazio-
ne dell’articolo 6, comma 1, lettere   a)   e   c)   del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 4 aprile 2012, n. 35.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

E LA SEMPLIFICAZIONE 

 Visto l’art. 6, comma 1, lettere   a)   e   c)  , del decreto-leg-
ge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, che prevede che le co-
municazioni e le trasmissioni tra comuni di atti e docu-
menti previsti dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca 3 novembre 2000, n. 396, dal decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, e dal decreto 
del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, 
nonché le comunicazioni inviate ai comuni dai notai ai 
fi ni delle annotazioni delle convenzioni matrimoniali a 
margine dell’atto di matrimonio ai sensi dell’art. 162 del 
codice civile, siano effettuate esclusivamente in modali-
tà telematica, in conformità alle disposizioni del codice 
dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 e successive modifi cazioni; 

 Visti il comma 2 del citato art. 6, che prevede che con 
uno o più decreti del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e la sem-
plifi cazione, sono disciplinate le modalità e i termini per 
l’attuazione del comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  ; 

 Visto l’art. 162 del codice civile; 

 Visto l’art. 1 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, 
recante «Ordinamento delle anagrafi  della popolazione 
residente»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 1967, n. 223, recante il «Testo unico delle leggi 
per la disciplina dell’elettorato attivo e per la tenuta e la 
revisione delle liste elettorali»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 1989, n. 223, recante «Approvazione del nuo-
vo regolamento anagrafi co popolazione residente»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 no-
vembre 2000, n. 396, recante «Regolamento per la re-
visione e la semplifi cazione dell’ordinamento dello stato 
civile, a norma dell’art. 2, comma 12, della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modifi cazioni, recante «Codice dell’amministra-
zione digitale»; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita 
del Paese», ed in particolare l’art. 2, che modifi ca l’art. 62 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 agosto 2013, n. 109, recante «Disposizioni per la 
prima attuazione dell’art. 62 del decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82, come modifi cato dall’art. 2, comma 1, del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, che istituisce l’Anagrafe 
Nazionale della Popolazione Residente (ANPR)»; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
nella seduta del 28 novembre 2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Comunicazione e trasmissione tra comuni di atti e 
documenti previsti dal testo unico delle leggi per la 
disciplina dell’elettorato attivo e per la revisione delle 
liste elettorali    

     1. Gli atti e i documenti di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, sono sostituiti, 
al fi ne della trasmissione tra comuni, dal modello allegato 
al presente decreto. 
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 2. Il modello di cui al comma 1 è trasmesso tra i comu-
ni mediante l’utilizzo della posta elettronica istituzionale 
od in cooperazione applicativa. 

  3. Le comunicazioni e le trasmissioni di cui al com-
ma 1 sono valide qualora la provenienza delle stesse è 
verifi cata, ai sensi dell’art. 47, comma 2, del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, mediante una delle seguenti 
modalità:  

   a)   sottoscrizione con fi rma digitale o altro tipo di fi r-
ma elettronica qualifi cata; 

   b)   segnatura di protocollo di cui all’art. 55 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445; 

   c)   quando è comunque possibile accertarne la prove-
nienza, secondo quanto previsto dalla normativa vigente 
o dalle regole tecniche di cui all’art. 71 del decreto legi-
slativo n. 82, del 2005; 

   d)   trasmissione attraverso sistemi di posta elettroni-
ca certifi cata di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 11 febbraio 2005, n. 68. 

 4. L’obbligo di utilizzo del modello di cui al comma 1 
decorre dal 1° gennaio 2015.   

  Art. 2.

      Comunicazione e trasmissione tra comuni di atti
e documenti previsti dal regolamento anagrafi co    

     1. Ferma restando la disciplina dell’Anagrafe Naziona-
le della Popolazione Residente e dei servizi dalla stessa 
erogati secondo le modalità stabilite dai decreti attuativi 
previsti dall’art. 62 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, le comunicazioni e le trasmissioni di atti e docu-
menti tra comuni, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, sono effettuate in 
cooperazione applicativa, ovvero mediante sistemi di po-
sta elettronica, ai sensi dell’art. 47, comma 1, del decreto 
legislativo n. 82, del 2005, tra caselle di posta elettronica 
istituzionale. 

 2. Le comunicazioni e le trasmissioni effettuate per po-
sta elettronica, di cui al comma 1, sono valide qualora la 
provenienza delle stesse è verifi cata, ai sensi dell’art. 47, 
comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, me-
diante le modalità indicate nell’art. 1, comma 3.   

  Art. 3.

      Comunicazione e trasmissione tra comuni di atti
e documenti previsti dal regolamento di stato civile    

     1. Le comunicazioni e le trasmissioni di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, 
n. 396, sono effettuate mediante sistemi di posta elet-
tronica ai sensi dell’art. 47, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 82 del 2005, tra caselle di posta elettronica 
istituzionale. 

 2. Le comunicazioni e le trasmissioni di cui al com-
ma 1 sono valide qualora la provenienza delle stesse è 
verifi cata, ai sensi dell’art. 47, comma 2, del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, mediante le modalità indicate 
nell’art. 1, comma 3.   

  Art. 4.

      Comunicazione e trasmissione di atti tra notai e comuni    

     1. Le comunicazioni e le trasmissioni degli atti ai co-
muni, anche ai fi ni delle annotazioni delle convenzioni 
matrimoniali, sono effettuate dai notai a mezzo di posta 
elettronica certifi cata. Gli atti trasmessi unitamente alla 
comunicazione sono fi rmati digitalmente per attestarne la 
conformità all’originale. 

 Roma, 12 febbraio 2014 

  Il Ministro dell’interno
     ALFANO   

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

e la semplificazione
    D’ALIA    
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  19 febbraio 2014 .

      Integrazioni e rettifi che al decreto 5 novembre 2013 relati-
vo all’assegnazione delle risorse destinate all’attuazione del-
le misure urgenti di riqualifi cazione e di messa in sicurezza 
delle istituzioni scolastiche statali.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE.
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante norme 
per l’edilizia scolastica; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
recante disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia, 
e in particolare, l’art. 18, commi da 8 a 8  -sexies  ; 

 Visto che il comma 8  -ter  , autorizza la spesa di 150 mi-
lioni di euro per l’anno fi nanziario 2014, al fi ne di attuare 
misure urgenti di riqualifi cazione e di messa in sicurezza 
delle istituzioni scolastiche statali, con particolare riferi-
mento a quelle con presenza di amianto, nonché di garan-
tire il regolare svolgimento del servizio scolastico; 

 Vista la tabella 1, allegata al decreto-legge n. 69 del 
2013, che ripartisce a livello regionale l’importo com-
plessivo di 150 milioni di euro, ai fi ni della successiva 
assegnazione agli enti locali aventi titolo sulla base delle 
graduatorie presentate dalle regioni competenti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 5 novembre 2013, prot. n. 906, rela-
tivo all’assegnazione delle risorse destinate all’attuazione 
di misure urgenti di riqualifi cazione e di messa in sicurez-
za delle istituzioni scolastiche statali a tutte le regioni, ad 
eccezione della regione Puglia per la quale era in corso 
un contenzioso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 gennaio 2014, con il quale, ai sensi dell’art. 18, 
comma 8  -ter   del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
sono stati conferiti poteri derogatori ai Sindaci ed ai Pre-
sidenti delle Province, per gli interventi di cui alla norma-
tiva di riferimento; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, recan-
te proroghe di termini previsti da disposizioni legislative 
e, in particolare, l’art. 6, comma 3, a fronte del quale, per 
le regioni nelle quali gli effetti delle graduatorie di cui 
all’art. 18, comma 8  -quater  , del citato decreto-legge n. 69 
del 2013, sono stati sospesi da provvedimenti dell’autori-
tà giudiziaria, il termine del 28 febbraio 2014 è prorogato 
al 30 giugno 2014; 

 Viste le circolari del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca del 24 settembre 2013, n. 18801/
Gab e 8 ottobre 2013, n. 10509; 

 Vista la nota 30 ottobre 2013, prot. n. 637, con la quale 
l’assessore al diritto allo studio e alla formazione della 
Regione Puglia ha comunicato che il tribunale ammini-
strativo regionale di Lecce, con decreto monocratico del 
18 ottobre 2013, n. 505, ha disposto la sospensione della 
graduatoria predisposta dalla Regione medesima ai sensi 
del predetto art. 18, comma 8  -ter  ; 

 Vista la successiva nota 16 dicembre 2013, prot. 
n. 733, con la quale lo stesso Assessore al diritto allo stu-
dio e alla formazione, evidenziato il rigetto da parte del 
Tribunale amministrativo regionale competente, delle 
istanze di sospensiva, chiede di considerare revocata la 
sospensione temporanea e di procedere all’assegnazione 
delle risorse, facenti capo alla Regione Puglia, a favore 
degli enti locali aventi titolo, come utilmente collocati 
nella graduatoria regionale riapprovata con determina-
zione dirigenziale 16 dicembre 2013, n. 261, allegata alla 
nota medesima; 

 Vista la citata graduatoria predisposta, dalla Regione 
Puglia e da essa approvata con la citata determinazio-
ne n. 261 del 16 dicembre 2013 e inoltrata al Ministe-
ro dell’istruzione dell’università e della ricerca con nota 
prot. n. 733 di pari data; 

 Vista la nota della Regione Puglia prot. n. 570 del 
24 gennaio 2014, con la quale la stessa regione attesta 
la rispondenza degli interventi inseriti in graduatoria agli 
indirizzi previsti dalla normativa di riferimento e l’effet-
tiva sussistenza di tutti i presupposti, condizioni, requisiti 
e fi nalità richiesti dalla stessa; 

 Ribadito come, a fronte della complessiva normativa di 
riferimento, non possono accedere ai fi nanziamenti di cui 
al presente decreto gli interventi già conclusi o comunque 
già in corso di esecuzione alla data di emanazione dello 
stesso e che, pertanto, ove erroneamente compresi nella 
graduatoria regionale, gli stessi non saranno presi in con-
siderazione, con conseguente scorrimento della graduato-
ria medesima; 

 Vista l’intesa istituzionale raggiunta nella conferenza 
unifi cata del 1° agosto 2013 (Rep. atti 84/LU); 

 Vista inoltre la nota 21 novembre 2013, prot. n. 
PG/2013/290298, con la quale la Regione Emilia-Ro-
magna chiede la correzione di alcuni errori materiali e 
inesattezze riguardanti la denominazione delle località o 
delle scuole comprese nella Tabella 5, allegata al decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
5 novembre 2013, prot. n. 906; 
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 Vista altresì, la nota 13 novembre 2013, prot. 
n. 32672/13, con la quale la Regione Molise chiede che 
all’intervento relativo al Convitto Nazionale «Mario Pa-
gano», posizionato al n. 6 della Tabella 11 allegata al ci-
tato decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca n. 906 del 2013, sia correttamente assegna-
to l’importo di € 98.000,00 in luogo di quello, erronea-
mente in essa riportato, pari ad € 96.000,00, con conte-
stuale e conseguente eliminazione del fi nanziamento di 
€ 2.000,00 a favore del Comune di Ielsi posizionato al 
n. 18 della graduatoria medesima; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato nelle 
premesse, integralmente richiamate nel presente di-
spositivo, la quota di euro 12.000.000,00, assegnata 
alla regione Puglia sulla base della tabella 1, allegata 
al decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, nell’am-
bito della somma complessiva di euro 150.000.000 di-
retta alla realizzazione delle iniziative contemplate 
dall’art. 18, commi 8  -ter   e 8  -quater   del medesimo de-
creto-legge, è assegnata sulla base della graduatoria ap-
provata dalla regione Puglia, agli enti locali di cui all’al-
legata tabella A, costituente parte integrante del presente 
provvedimento, per gli interventi e con gli importi a lato 
di ciascuno di essi indicati. Su tali interventi possono 
essere previste forme di cofi nanziamento da parte degli 
enti locali medesimi. 

 2. L’assegnazione è effettuata sulla base della gradua-
toria e, comunque, entro il limite massimo dell’importo 
previsto per la Regione Puglia dalla tabella 1, allegata al 
decreto-legge n. 69 del 2013. 

 3. Qualora la Regione abbia inserito nella propria gra-
duatoria interventi che superano in tutto o in parte l’im-
porto massimo assegnabile ai sensi del citato decreto-
legge, il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca procede comunque all’assegnazione delle risorse 
nei limiti previsti, con l’indicazione, per l’ultimo inter-
vento fi nanziabile, della quota di fi nanziamento statale 
spettante.   

  Art. 2.

     1. Gli enti locali benefi ciari dei fi nanziamenti di cui 
all’art. 1 sono autorizzati ad avviare le procedure di gara, 
con pubblicazione del relativo bando, ovvero di affi da-
mento dei lavori. Gli Enti medesimi danno comunicazio-
ne al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca dell’avvenuto affi damento dei lavori entro 15 giorni 
dall’adozione dei relativi provvedimenti. 

 2. In caso di mancato affi damento dei lavori entro il 
30 giugno 2014, l’assegnazione viene revocata con de-
creto e le relative risorse, nonché le eventuali economie di 
spesa comunque resesi disponibili all’esito delle procedu-
re di gara, sono contestualmente assegnate agli interventi 
che seguono nell’ordine della graduatoria.   

  Art. 3.

     1. A seguito dell’affi damento dei lavori, le risorse asse-
gnate agli interventi di cui al presente decreto sono trasfe-
rite sulle contabilità di Tesoreria unica degli Enti locali e 
gestite con separata contabilizzazione e rendicontazione. 
I relativi pagamenti sono effettuati secondo gli stati di 
avanzamento dei lavori debitamente certifi cati.   

  Art. 4.

     1. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca provvede al monitoraggio degli interventi autoriz-
zati, ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229.   

  Art. 5.

     1. Per la realizzazione degli interventi di cui al presente 
decreto, i sindaci e i presidenti delle province interessati 
operano in qualità di commissari governativi, con i poteri 
derogatori defi niti con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 22 gennaio 2014 adottato ai sensi 
dell’art. 18, comma 8  -ter  , del citato decreto-legge n. 69 
del 2013.   

  Art. 6.

     1. La Tabella B allegata al presente decreto sostituisce 
la Tabella 5 allegata al decreto del Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca 5 novembre 2013, prot. 
n. 906, ai fi ni della correzione di errori materiali e inesat-
tezze afferenti alla denominazione delle località o delle 
scuole già comprese nella citata Tabella 5. 

 2. All’intervento relativo al convitto nazionale «Mario 
Pagano», posizionato al n. 6 della Tabella 11 allegata al 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca 5 novembre 2013 n. 906, è assegnato l’importo 
di € 98.000,00, in luogo di quello erroneamente in essa 
riportato pari ad € 96.000,00. È conseguentemente annul-
lato il fi nanziamento di € 2.000,00 relativo al Comune di 
Ielsi, collocato al 18° posto della tabella medesima. 

 Roma, 19 febbraio 2014 

 Il Ministro: CARROZZA   
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  14 gennaio 2014 .

      Approvazione del programma, per la regione Lombardia, 
per la realizzazione di strutture sanitarie extraospedaliere 
per il superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visto il decreto 8 luglio 2013, con cui il Ministro della 
salute ha proceduto al conferimento delle deleghe al Sot-
tosegretario di Stato, Sig. Paolo Fadda; 

 Preso atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera   e)   
del sopracitato decreto, il Sottosegretario di Stato è de-
legato alla trattazione ed alla fi rma degli atti relativi alla 
materia della salute mentale, limitatamente agli ospedali 
psichiatrici giudiziari; 

 Visto il decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, 
concernente disposizioni in materia di riordino di medi-
cina penitenziaria a norma della legge n. 419 del 1998; 

 Visto l’art. 2, comma 283, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, che, al fi ne di dare completa attuazione al 
riordino della medicina penitenziaria, defi nisce le moda-
lità e i criteri di trasferimento, dal Dipartimento dell’Am-
ministrazione penitenziaria e dal Dipartimento della Giu-
stizia minorile del Ministero della Giustizia al Servizio 
Sanitario Nazionale, di tutte le funzioni sanitarie, dei rap-
porti di lavoro e delle risorse fi nanziarie e delle attrezza-
ture e beni strumentali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 1° aprile 2008, recante “Modalità e criteri per il tra-
sferimento al Servizio sanitario nazionale delle funzioni 
sanitarie, dei rapporti di lavoro, e delle risorse fi nanziarie 
e delle attrezzature e beni strumentali in materia di sani-
tà penitenziaria”, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   del 
30 maggio 2008, n. 126; 

 Visto il decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 211, recan-
te “Interventi urgenti per il contrasto della tensione de-
tentiva determinata dal sovraffollamento delle carceri”, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 febbraio 
2012, n. 9; 

 Visto in particolare l’art. 3  -ter   del decreto-legge 22 di-
cembre 2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 febbraio 2012, n. 9, contenente disposizioni per 
il defi nitivo superamento degli Ospedali psichiatrici giu-
diziari, che fi ssa al 1° febbraio 2013 il termine per il com-
pletamento del processo di superamento degli Ospedali 
psichiatrici giudiziari; 

 Visto altresì il comma 2, del suddetto art. 3  -ter  , che 
dispone che, con decreto di natura non regolamenta-
re del Ministro della salute, adottato di concerto con 
il Ministro della giustizia, di intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano, sono defi niti 
ad integrazione di quanto previsto dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 gennaio 1997, pubblicato nel 
S.O. alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 42 del 20 febbraio 1997, 
ulteriori requisiti strutturali, tecnologici ed organizza-

tivi, anche con riguardo ai profi li di sicurezza, relativi 
alle strutture destinati ad accogliere le persone cui sono 
applicate le misure di sicurezza del ricovero in Ospeda-
le psichiatrico giudiziario e dell’assegnazione a casa di 
cura e custodia; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro della giustizia, del 1° ottobre 2012, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   n. 270 del 19 novembre 
2012, concernente la defi nizione, ad integrazione del de-
creto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997, 
di ulteriori requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi 
minimi, anche con riguardo ai profi li di sicurezza relativi 
alle strutture destinate ad accogliere le persone cui sono 
applicate le misure di sicurezza del ricovero in Ospedale 
psichiatrico giudiziario e dell’assegnazione a casa di cura 
e custodia; 

 Visto il citato art. 3  -ter  , comma 6, del decreto-legge 
22 dicembre 2011, n. 211, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, che autorizza “la spesa 
di 120 milioni di euro per l’anno 2012 e 60 milioni di euro 
per l’anno 2013. Le predette risorse sono assegnate alle 
regioni e provincie autonome mediante la procedura di 
attuazione del programma straordinario di investimenti di 
cui all’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67”; 

 Visto l’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 e suc-
cessive modifi cazioni, che autorizza l’esecuzione di un 
programma pluriennale di interventi in materia di ristrut-
turazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del 
patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di resi-
denze sanitarie assistenziali per anziani e soggetti non 
autosuffi cienti; 

 Visto l’art. 50, comma 1, lettera   c)  , della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, integrato dall’art. 4  -bis   del decreto-
legge del 28 dicembre 1998, n. 450, convertito con modi-
fi cazioni dalla legge 26 febbraio 1999, n. 39, che dispone 
ulteriori fi nanziamenti per l’attuazione del programma di 
investimenti, nonché le tabelle F ed E delle leggi fi nan-
ziarie 23 dicembre 1999 n. 488, 23 dicembre 2000 n. 388, 
28 dicembre 2001 n. 448, 27 dicembre 2002 n. 289, 24 di-
cembre 2003 n. 350, 30 dicembre 2004 n. 311, 23 dicem-
bre 2005 n. 266, 27 dicembre 2006 n. 296, 24 dicembre 
2007 n. 244, 22 dicembre 2008 n. 203, 23 dicembre 2009 
n. 191, 13 dicembre 2010 n. 220, 12 novembre 2011 
n. 183 e 24 dicembre 2012 n. 228; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, re-
cante “Disposizioni urgenti per promuovere lo svilup-
po del Paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute”; 

 Visto l’art. 6, comma 3, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, che sostituisce il secon-
do periodo dell’art. 3  -ter  , comma 6, del decreto- legge 
22 dicembre 2011, n. 211 convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9 con il seguente: “le 
predette risorse, in deroga alla procedura di attuazione 
del programma pluriennale di interventi di cui all’art. 20 
della legge 11 marzo 1988, n. 67, sono ripartite tra le 
regioni con decreto del Ministro della salute, di concerto 
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con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, previa in-
tesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e Bolzano, ed assegnate alla singola regione con decreto 
del Ministro della salute di approvazione di uno speci-
fi co programma di utilizzo proposto dalla medesima re-
gione. All’erogazione delle risorse si provvede per stati 
di avanzamento dei lavori. Per le provincie autonome 
di Trento e di Bolzano si applicano le disposizioni di 
cui all’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191”; 

 Considerato che sullo stanziamento destinato al fi nan-
ziamento dell’edilizia sanitaria iscritto, per l’anno 2012, 
sullo stato di previsione del ministero dell’economia e del-
le fi nanze ai sensi dell’art. 20, della citata legge 67/1988, 
come risultante dalla legge 12 novembre 2011, n. 184, 
dalla variazione incrementativa di 60 milioni ai sensi del 
citato art. 3  -ter   del DL 211/2011 e dalla variazione incre-
mentativa in attuazione dell’art. 14 del DL 78/2010, pari 
complessivamente a 1.190.435.413,00 euro, sono state 
operati riduzioni e accantonamenti complessivamente pari 
a 29.204.796,00 euro, di cui 7.174.171,00 euro, ai sensi 
dell’art. 13, comma 1  -quinquies  , del decreto-legge 2 mar-
zo 2012, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 26 aprile 2012, n. 44, e 22.031.625,00 euro, ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122; 

 Ritenuto di applicare proporzionalmente all’importo - 
previsto per l’anno 2012 - di 120 milioni di euro per il 
fi nanziamento del superamento degli OPG (che costitui-
sce il 10,1% del valore complessivo di 1.190.435.413,00 
euro) la predetta riduzione di 29.204.796,00 euro, per un 
valore pari a 2.944.045,00 euro; 

 Considerato che per l’esercizio 2013, l’iniziale impor-
to di 60 milioni di euro è stato complessivamente ridot-
to di 3.247.964,00 euro, di cui 499.964,00 euro, ai sensi 
del citato art. 13, comma 1  -quinquies   del decreto-legge 
16/2012 e 2.748.000,00 euro ai sensi dell’art. 7, com-
ma 12, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Rideterminato quindi, nei seguenti valori, lo stanzia-
mento di bilancio per le fi nalità di cui al citato art. 3  -ter   , 
comma 6, del DL 211/2011:  

 esercizio 2012: 117.055.955,00 euro; 
 esercizio 2013: 56.752.036,00 euro; 
 per un valore complessivamente pari, nei due eserci-

zi, a 173.807.991,00 euro; 
 Visto il decreto del Ministro della Salute di concerto 

con il Ministro dell’economia e delle fi nanze del 28 di-
cembre 2012, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   n. 32 del 
7 febbraio 2013, di riparto del fi nanziamento previsto dal 
citato art. 3  -ter  , comma 6, della legge 17 febbraio 2012, 
n. 9, come rideterminato dalle disposizioni su indicate; 

 Dato atto altresì che l’art. 3, comma 1, del citato de-
creto del Ministro della Salute di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze del 28 dicembre 2012, di-
spone che le Regioni possono stipulare specifi ci accordi 

interregionali per la realizzazione di strutture comuni in 
cui ospitare i soggetti internati provenienti dalle Regio-
ni stesse e che con il decreto del Ministro della salute di 
approvazione del programma si provvede anche a indivi-
duare, in caso di accordo interregionale, la Regione bene-
fi ciaria della relativa somma; 

 Dato atto che il su indicato decreto del Ministro della 
Salute di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze del 28 dicembre 2012 ripartisce alla Regione 
Lombardia la somma di € 31.960.262,27 e alla Regione 
Valle D’Aosta la somma di € 359.491,16; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 23 maggio 2013, n. 57 re-
cante “Disposizioni urgenti in materia sanitaria”; 

 Dato atto che l’art. 1, comma 2, del citato decreto 
28 dicembre 2012 dispone che le risorse sono assegnate, 
ad ogni singola Regione, con decreto del Ministro della 
salute di approvazione di uno specifi co programma di uti-
lizzo delle risorse ripartite; 

 Visto l’Accordo sottoscritto il 3 settembre 2013 dalle 
Regioni Lombardia e Valle D’Aosta approvato con Deli-
berazione della Giunta regionale della Lombardia n. 418 
del 19 luglio 2013 e con Deliberazione della Giunta re-
gionale della Valle D’Aosta n. 1049 del 14 giugno 2013 
per la realizzazione di strutture comuni, da realizzare nel-
la Regione Lombardia, in cui ospitare i soggetti internati 
provenienti dalla Regione Valle D’Aosta; 

 Dato atto altresì che detto Accordo dispone che le risor-
se pari a € 359.491,16 ripartite alla Regione Valle D’Ao-
sta, dal citato decreto interministeriale del 28 dicembre 
2012, siano assegnate alla Regione Lombardia per la re-
alizzazione di strutture comuni in cui ospitare i soggetti 
internati provenienti dalla Regione Valle D’Aosta; 

 Visto il programma presentato dalla Regione Lom-
bardia nota prot. n. 14286 del 14 maggio 2013 e nota 
prot. n. 28587 del 14 ottobre 2013, di utilizzo delle ri-
sorse complessive pari a € 32.319.753,43, derivanti per 
€ 31.960.262,27 quali risorse ripartite alla Regione Lom-
bardia, e per € 359.491,16 quali risorse ripartite alla Re-
gione Valle D’Aosta con il citato decreto 28 dicembre 
2012; 

 Vista la nota prot. n. 22814 dell’1 agosto 2013 e le 
successive note integrative prot. n. 28557 del 14 ottobre 
2013, con le quali la Regione Lombardia fornisce i chia-
rimenti e i riscontri richiesti da questo Ministero con nota 
prot. n. 13288 del 22 maggio 2013 e prot. n. 18620 del 
17 luglio 2013; 

  Preso atto che il programma, approvato con D.G.R. 
n. 122 del 14 maggio 2013 e D.G.R. n. 767 dell’11 otto-
bre 2013 prevede la realizzazione dei seguenti interventi:  

 1) “Riqualifi cazione dell’Ospedale Psichiatri-
co Giudiziario di Castiglione delle Stiviere - A.O.C. 
Poma –Mantova” per un importo a carico dello Stato di 
€ 15.928.563,91, 

 2) “Riqualifi cazione dell’edifi cio “M-N” del Presidio 
Multi-specialistico di Mariano Comense - A.O. di Como” 
per un importo a carico dello Stato di € 5.343.899,45, 
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 3) “Realizzazione di una struttura sanitaria extrao-
spedaliera presso l’Ospedale di Leno”- A.O. di Desen-
zano del Garda” per un importo a carico dello Stato di 
€ 5.343.899,45, 

 4) “Recupero dei padiglioni “Forlanini” e “Ronzo-
ni” all’interno dell’ex Ospedale Psichiatrico di Limbiate” 
-A.O.G. Salvini” di Garbagnate Milanese” per un impor-
to a carico dello Stato di € 5.343.899,45, 

 5) “Miglioramento quali-quantitativo degli aspetti 
relativi alla sicurezza delle strutture sanitarie extraospe-
daliere per il superamento degli OPG che verranno realiz-
zate in regione Lombardia” per un importo a carico dello 
Stato di € 359.491,16; 

 Acquisito, verbale prot. n. 128421073 del 15 ottobre 
2013, il parere espresso dagli Uffi ci competenti delle Di-
rezioni Generali della Programmazione Sanitaria e della 
Prevenzione, sulla base dei requisiti stabiliti dal decreto 
interministeriale 1° ottobre 2012 e dal decreto intermini-
steriale 28 dicembre 2012 e di quanto previsto dal D.L. 
n. 24/2013, convertito in L. n. 57/2013, con particolare 
riferimento all’art. 3  -ter   della L. n. 9/2012; 

 Acquisito, con nota del 3 dicembre 2013 prot. 
n. 28017, il concerto tecnico-fi nanziario del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze sull’importo complessivo 
pari € 32.319.753,43, di cui € 31.960.262,27 quali risor-
se ripartite alla Regione Lombardia e € 359.491,16 quali 
risorse ripartite alla Regione Valle D’Aosta dal decreto 
interministeriale 28 dicembre 2012, da assegnare alla Re-
gione Lombardia 

  Decreta:    

  Art. 1.
      È approvato il programma presentato dalla Regione 

Lombardia, ai sensi dell’art. 1, comma 2, e art. 3 del de-
creto del Ministro della salute del 28 dicembre 2012, che 
prevede la realizzazione degli interventi denominati:  

 1) “Riqualifi cazione dell’Ospedale Psichiatri-
co Giudiziario di Castiglione delle Stiviere -A.O. C. 
Poma –Mantova” per un importo a carico dello Stato di 
€ 15.928.563,91, 

 2) “Riqualifi cazione di dell’edifi cio “M-N” del 
Presidio Multi-specialistico di Mariano Comense - 
A.O. di Como” per un importo a carico dello Stato di 
€ 5.343.899,45, 

 3) “Realizzazione di una struttura sanitaria extrao-
spedaliera presso l’Ospedale di Leno”- A.O. di Desen-
zano del Garda” per un importo a carico dello Stato di 
€ 5.343.899,45, 

 4) “Recupero dei padiglioni “Forlanini” e “Ronzo-
ni” all’interno dell’ex Ospedale Psichiatrico di Limbiate” 
-A.O. G. Salvini” di Garbagnate Milanese” per un impor-
to a carico dello Stato di € 5.343.899,45, 

 5) “Miglioramento quali-quantitativo degli aspetti 
relativi alla sicurezza delle strutture sanitarie extraospe-
daliere per il superamento degli OPG che verranno realiz-
zate in regione Lombardia” per un importo a carico dello 
Stato di € 359.491,16. 

  Il programma è composto da:  

 1. D.G.R. n. 122 del 14 maggio 2013, 

 2. D.G.R. n. 767 dell’11 ottobre 2013. 

 Nelle realizzande strutture saranno ospitati anche i sog-
getti internati provenienti dalla Regione Valle D’Aosta.   

  Art. 2.

     1. A valere sulle autorizzazioni del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze previste dall’art. 50, comma 1, 
lettera   c)   della legge 23 dicembre 1998, n. 448 integrato 
dall’art. 4 bis del decreto-legge del 28 dicembre 1998, 
n. 450, convertito con modifi cazioni dalla legge 26 feb-
braio 1999, n. 39, nonché le tabelle F ed E delle leggi 
fi nanziarie 23 dicembre 1999 n. 488, 23 dicembre 2000 
n. 388, 28 dicembre 2001 n. 448, 27 dicembre 2002 n. 289, 
24 dicembre 2003 n. 350, 30 dicembre 2004 n. 311, 23 di-
cembre 2005 n. 266, 27 dicembre 2006 n. 296, 24 dicem-
bre 2007 n. 244, 22 dicembre 2008 n. 203, 23 dicembre 
2009 n. 191, 13 dicembre 2010 n. 220, 12 novembre 2011 
n. 183 e 24 dicembre 2012 n. 228, è assegnato alla Regio-
ne Lombardia l’importo complessivo di € 32.319.753,43, 
di cui € 31.960.262,27 quali risorse ripartite alla Regio-
ne Lombardia, ed € 359.491,16 quali risorse ripartite 
alla Regione Valle D’Aosta dal decreto interministeriale 
28 dicembre 2012, per lo svolgimento del programma di 
realizzazione dei n. 5 interventi di cui all’art. 1. 

 2. All’erogazione delle risorse provvede il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per stati di avanzamento 
dei lavori.   

  Art. 3.

     1. La Regione Lombardia trasmette al Ministero della 
salute l’atto di approvazione dei progetti di realizzazione 
dei n. 5 interventi di cui all’art. 1. 

 2. La Regione Lombardia dà comunicazione al Mini-
stero della salute dell’indizione delle gare di appalto. 

 3. La Regione Lombardia dà comunicazione al Mini-
stero della salute della data dell’avvenuta aggiudicazione 
dei lavori. 

 4. La Regione Lombardia dà comunicazione al Mi-
nistero della salute dell’avvenuta chiusura dei lavori, 
dell’avvenuto collaudo degli stessi e dell’avvenuta messa 
in esercizio delle strutture. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
secondo la normativa vigente e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 14 gennaio 2014 

 Il Sottosegretario di Stato: FADDA   

  14A01389
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  14 febbraio 2014 .

      Differenze percentuali tra tasso d’infl azione reale e tasso 
d’infl azione programmato per l’anno 2013.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 133, comma 3, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi che ed inte-
grazioni, recante il «Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE», che ha previsto, tra l’altro, 
che per i lavori pubblici affi dati dalle stazioni appaltanti si 
applichi il prezzo chiuso aumentato di una percentuale da 
applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di infl a-
zione reale e il tasso di infl azione programmato nell’anno 
precedente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei la-
vori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per 
l’ultimazione dei lavori stessi. Tale percentuale è fi ssata, 
con decreto del Ministro delle infrastrutture da emanare 
entro il 31 marzo di ogni anno, nella misura eccedente la 
predetta percentuale del 2%; 

 Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante “Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo” ed, in particolare, l’art. 1, comma 3, 
con il quale sono state attribuite al Ministero delle infra-
strutture le funzioni attribuite al Ministero dei trasporti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 di-
cembre 2008, n. 211, recante la riorganizzazione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto la sentenza n. 5088/06 del Consiglio di Stato, Se-
zione sesta, che ha stabilito che il decreto del Ministro 
delle infrastrutture, ora Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di cui al citato art. 133 del decreto legislativo 
n. 163/2006, deve essere annualmente emanato anche 
qualora la percentuale di aumento, perché operi l’istituto 
del prezzo chiuso, non sia ritenuta superata; 

  Visti i dati forniti, con propria comunicazione del 
20 gennaio 2014, dal Ministero dell’economia e delle fi -
nanze, elaborati su dati ISTAT e sui documenti program-
matici, dai quali risulta il seguente scostamento tra il tas-
so di infl azione reale e il tasso di infl azione programmato:  

 anno 2013 scostamento in punti percentuali = - 0,4 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Non si sono verifi cati scostamenti superiori al 2 per 
cento tra il tasso d’infl azione reale e il tasso di infl azione 
programmato nell’anno 2013. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 febbraio 2014 

 Il Ministro: LUPI   

  14A01312

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  20 dicembre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Oltre Il Blu - 
Cooperativa sociale in liquidazione», in Modena e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 1° ottobre 2013, pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 8 ottobre 2013, con la quale 
la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto che la 
società “OLTRE IL BLU - COOPERATIVA SOCIALE 
IN LIQUIDAZIONE” sia ammessa alla procedura di li-
quidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza conclusa in data 19 settem-
bre 2013, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della 
suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 15 novembre 2013 é stato co-
municato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’av-
vio del procedimento di liquidazione coatta amministrati-
va al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale 
e alla Camera di Commercio competenti per territorio, 
nonché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta so-
cietà, con nota del 18 novembre 2013, ha formalizzato 
la rinuncia a proporre controdeduzioni e che nulla osta 
all’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi, all’esito 
dell’istruttoria condotta, richiede l’adozione del provve-
dimento di sottoposizione della cooperativa in oggetto 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 
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 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, 
 delle designazioni dell’Associazione nazionale di rap-

presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “OLTRE IL BLU - COOPE-

RATIVA SOCIALE IN LIQUIDAZIONE”, con sede in 
Modena (codice fi scale 02378580365), è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Umberto Baisi, nato a Modena il 
28 marzo 1958, ivi domiciliato in Viale Trento Trieste, 
n. 45.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 20 dicembre 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  14A01291

    DECRETO  20 dicembre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Nuova Dimen-
sione società cooperativa», in Alba e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 24 settembre 2013, pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 14 ottobre 2013, con la 
quale l’Associazione Generale Cooperative Italiane ha 
chiesto che la società “NUOVA DIMENSIONE SOCIE-
TA’ COOPERATIVA” sia ammessa alla procedura di li-
quidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza conclusa in data 10 luglio 
2013, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della sud-
detta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 6 novembre 2013 é stato comu-
nicato, ai sensi degli arti. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta socie-
tà, con nota dell’8 novembre 2013, ha comunicato for-
malmente che non vi sono controdeduzioni da produrre e 
che nulla osta all’adozione del provvedimento di liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi, all’esito 
dell’istruttoria condotta, richiede l’adozione del provve-
dimento di sottoposizione della cooperativa in oggetto 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “NUOVA DIMENSIONE SO-

CIETA’ COOPERATIVA”, con sede in Alba (CN) (codice 
fi scale 00906950043), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Stefano Brisone, nato ad Alessandria 
il 4 novembre 1969, ivi domiciliato in Via Venezia, n. 5.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 20 dicembre 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  14A01292

    DECRETO  20 dicembre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa Litta», in Gambolò e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 7 febbraio 2013, pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 18 febbraio 2013, con 
la quale l’Associazione Generale Cooperative Italiane ha 
chiesto che la società “SOCIETA’ COOPERATIVA LIT-
TA” sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza, conclusa in data 10 dicem-
bre 2012, e del successivo accertamento ispettivo, con-
cluso in data 23 gennaio 2013, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 3 ottobre 2013 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi, all’esito 
dell’istruttoria condotta, richiede l’adozione del provve-
dimento di sottoposizione della cooperativa in oggetto 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, 
 delle designazioni dell’Associazione nazionale di rap-

presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “SOCIETA’ COOPERATI-

VA LITTA”, con sede in Gambolò (PV) (codice fi scale 
01719890186), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Giovanni Pisano, nato a Cosenza il 
30 luglio 1964, domiciliato in Milano, Via Don Gerva-
sini, n. 35.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 20 dicembre 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  14A01293

    DECRETO  20 dicembre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Hercules - So-
cietà Cooperativa», in Lucca e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Vista l’istanza del 24 aprile 2013, pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 13 maggio 2013, con la qua-
le l’Unione Nazionale Cooperative Italiane ha chiesto che 
la società «Hercules - Società cooperativa» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza, conclusa in data 13 marzo 
2013, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della sud-
detta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 17 settembre 2013 é stato co-
municato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa, 
al Tribunale e alla Camera di Commercio competen-
ti per territorio, nonché all’Associazione nazionale di 
rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi, all’esito 
dell’istruttoria condotta, richiede l’adozione del provve-
dimento di sottoposizione della cooperativa in oggetto 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Hercules - Società coopera-

tiva», con sede in Lucca (codice fi scale 01630340469), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Sara Agostini, nata a Genova il 
6 settembre 1972, domiciliata in Roma, Via Angelo Fava, 
n. 46/d.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 20 dicembre 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  14A01317

    DECRETO  20 dicembre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Edil 5 Società 
Cooperativa», in Grosseto e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 12 febbraio 2013, pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 20 febbraio 2013, con la 
quale la Lega Nazionale Cooperative e Mutue ha chiesto 
che la società «Edil 5 Società cooperativa» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza, conclusa in data 29 gennaio 
2013, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della sud-
detta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 3 ottobre 2013 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di Commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi, all’esito 
dell’istruttoria condotta, richiede l’adozione del provve-
dimento di sottoposizione della cooperativa in oggetto 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 
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 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Edil 5 Società cooperativa», 

con sede in Grosseto (codice fi scale 01182260537), è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Roberto Passini, nato a Grosseto il 
24 febbraio 1962, domiciliato in Firenze, Via Bolognese, 
n. 55.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 20 dicembre 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  14A01318

    DECRETO  23 dicembre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Caedo società 
cooperativa in liquidazione», in Castel Maggiore e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale, con-
clusa in data 8 giugno 2012, contenente la proposta di 

scioglimento d’uffi cio con nomina del liquidatore per la 
cooperativa “CAEDO SOCIETA’ COOPERATIVA IN 
LIQUIDAZIONE”; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autori-
tà di Vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per 
l’adozione del provvedimento di liquidazione coatta am-
ministrativa ex art. 2545 terdecies c.c.; 

 Considerato che in data 24 luglio 2013 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa e al Tribunale 
competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi, all’esito 
dell’istruttoria condotta, propone l’adozione del provve-
dimento di sottoposizione della cooperativa in oggetto 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “CAEDO SOCIETA’ CO-

OPERATIVA IN LIQUIDAZIONE”, con sede in Ca-
stel Maggiore (BO) (codice fi scale 02987621204), è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Massimo Masotti, nato a Bologna il 
7 febbraio 1962, ivi domiciliato in Via G. P. Martini, n. 28.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 23 dicembre 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  14A01294



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4625-2-2014

    DECRETO  23 dicembre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Sorting socie-
tà cooperativa», in Crescentino e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale, conclu-
sa in data 19 novembre 2012, e del successivo accerta-
mento ispettivo, concluso in data 27 febbraio 2013, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della società coopera-
tiva “Sorting società cooperativa”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 27 giugno 2013 é stato comu-
nicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 241190, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa e al 
Tribunale competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi, all’esito 
dell’ istruttoria condotta, propone l’adozione del provve-
dimento di sottoposizione della cooperativa in oggetto 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545 terdecies c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Sorting società coopera-
tiva”, con sede in Crescentino (VC) (codice fi scale 
02332500020), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545 terdecies c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Anna Dallera, nata a Tortona (AL) 
il 28 aprile 1969, ivi domiciliata in via Principe Tommaso 
di Savoia, n. 19.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 23 dicembre 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  14A01295

    DECRETO  23 dicembre 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Piazza Benga-
si coop. a r.l.», in Torino e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale, conclu-
sa in data 30 novembre 2012, e del successivo accerta-
mento, concluso in data 31 dicembre 2012, dalle quali 
si rileva lo stato d’insolvenza della società cooperativa 
«Piazza Bengasi Coop. a r.l.»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 17 giugno 2013 é stato co-
municato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa e al 
Tribunale competente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi, all’esito 
dell’istruttoria condotta, propone l’adozione del provve-
dimento di sottoposizione della cooperativa in oggetto 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 
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 Visto l’art. 2545  -terdecies   del Codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Piazza Bengasi Coop. a r.l.», 

con sede in Torino (codice fi scale n. 05795810018), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del Codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Anna Dallera, nata a Tortona (AL) 
il 28 aprile 1969, ivi domiciliata in via Principe Tommaso 
di Savoia, n. 19.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale Amministrativo Regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente 
al Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 23 dicembre 2013 

  D’Ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     ZACCARDI     

  14A01365

    DECRETO  10 febbraio 2014 .

      Proroga dell’autorizzazione per lo svolgimento delle atti-
vità di verifi ca periodica e straordinaria, in attuazione della 
direttiva 95/16/CE in materia di ascensori, alla società «Sfe-
racert S.r.l.», in Palermo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il Regolamento (CE) N. 765/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione N. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Visto l’art. 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 “Dispo-
sizioni in materia di sviluppo e internazionalizzazione 
delle imprese, nonché in materia di energia.”, recante di-
sposizioni al fi ne di assicurare la prontÀ“Attuazione del 
capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per la commercia-
lizzazione dei prodotti”; 

 Visti il Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
“Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e succes-
sive modifi cazioni e integrazioni, ed in particolare gli ar-
ticoli da 27 a 32 e l’art. 55, recanti norme di istituzione 
del Ministero delle attività produttive e di trasferimento 
allo stesso delle funzioni del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, del Ministero del commer-
cio con l’estero, del Dipartimento del turismo istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il Decreto-Legge 18 maggio 2006 n. 181 “Di-
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri” convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1, comma 12 
con cui la denominazione «Ministero dello sviluppo eco-
nomico» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, 
la denominazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la Direttiva 95/16/CE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 29 giugno 1995 per il ravvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati Membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162 “Regolamento recante norme per 
l’attuazione della Direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di 
semplifi cazione dei procedimenti per la concessione del 
nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della rela-
tiva licenza di esercizio”, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 1999; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 214, concernente il “Regolamento recan-
te modifi che al Decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162, per la parziale attuazione della Di-
rettiva 2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca 
la Direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori”, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il Decreto 22 dicembre 2009 “Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.”; 

 Visto il Decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.”; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, ed in par-
ticolare l’art. 3, secondo cui il Ministero dello Sviluppo 
Economico e il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali hanno affi dato all’Organismo Nazionale Italiano 
di Accreditamento - ACCREDIA- il compito di rilasciare 
accreditamenti in conformità alle norme UNI CEI EN ISO 
IEC 17020, 17021, 17024, 17025, UNI CEI EN 45011 e 
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alle Guide europee di riferimento, ove applicabili, agli 
Organismi incaricati di svolgere attività di valutazione 
della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza, di 
quattro direttive e nella fattispecie, della Direttiva 95/16/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 
1995 per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza dell’Organismo Sferacert S.R.L. di 
proroga dell’autorizzazione ministeriale allo svolgi-
mento delle attività di verifi ca periodica e straordinaria, 
di cui agli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 162/1999, acquisita agli atti della Di-
rezione generale con numero di protocollo 14627 del 
29/01/2014; 

 Acquisito che l’Organismo citato ha presentato ad AC-
CREDIA domanda di accreditamento per la certifi cazio-
ne CE degli ascensori e per gli articoli 13 e 14 di cui al 
Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162 citato; 

 Considerato che i tempi di espletamento dell’attività di 
ACCREDIA non consentono il rilascio da parte di questo 
Ministero del decreto di autorizzazione, in modo da non 
determinare soluzione di continuità con l’autorizzazione 
scaduta; 

 Considerato, altresì, l’esame documentale relativo ese-
guito dall’Ente unico di accreditamento e la dichiarazio-
ne (DC2014UTL002 dell’8 gennaio 2014- Prot. MISE 
n. 2748 del 9/01/2014) da parte del medesimo Ente, at-
testante che l’Organismo, nelle more del completamento 
dell’  iter   di accreditamento, è organizzato per eseguire le 
attività di verifi ca di cui agli articoli 13 e 14 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n.162/99. 

 Considerato che, nel periodo di vigenza delle prece-
denti autorizzazioni, non sono stati formulati rilievi di 
inadeguatezza delle capacità tecniche e professionali, né 
è stata constatata la mancata osservanza dei criteri mi-
nimi, fi ssati nell’allegato VII del Decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999 n. 162; 

 Ritenuto opportuno consentire all’Organismo sopra 
citato di continuare a svolgere le attività specifi cate 
all’art. 1 del presente decreto per tutto il tempo neces-
sario all’ottenimento dell’accreditamento da parte di 
Accredia; 

 Sentito il Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li, in ottemperanza al disposto di cui all’art. 9, comma 2 
del Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1999, n. 162. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’Organismo Sferacert S.R.L., con sede legale ed 
operativa in via Tritone, 4/A – 90147 Palermo, è autoriz-
zato ad effettuare attività di verifi ca in conformità a quan-
to previsto dagli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 162/99. 

 2. La presente autorizzazione ha validità fi no alla data 
del 31 luglio 2014. 

 Il presente decreto di autorizzazione è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed è effi cace 
dalla notifi ca al soggetto destinatario del provvedimento. 

 Roma, 10 febbraio 2014 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  14A01309

    DECRETO  10 febbraio 2014 .

      Autorizzazione per l’esercizio delle attività di certifi cazio-
ne CE e di verifi ca ai sensi della direttiva 95/16/CE in ma-
teria di ascensori «ANCCP Certifi cation Agency S.r.l.», in 
Livorno.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il Regolamento (CE) N. 765/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione N. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Visto l’art. 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 “Dispo-
sizioni in materia di sviluppo e internazionalizzazione 
delle imprese, nonché in materia di energia.”, recante di-
sposizioni al fi ne di assicurare la pronta“Attuazione del 
capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per la commercia-
lizzazione dei prodotti”; 

 Visto il Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
“Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e succes-
sive modifi cazioni e integrazioni, ed in particolare gli ar-
ticoli da 27 a 32 e l’art. 55, recanti norme di istituzione 
del Ministero delle attività produttive e di trasferimento 
allo stesso delle funzioni del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, del Ministero del commer-
cio con l’estero, del Dipartimento del turismo istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il Decreto-Legge 18 maggio 2006 n. 181 “Di-
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri” convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1, comma 12 
con cui la denominazione «Ministero dello sviluppo eco-
nomico» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, 
la denominazione «Ministero delle attività produttive»; 
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 Vistala Direttiva 95/16/CE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 29 giugno 1995 per il ravvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati Membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162 “Regolamento recante norme per 
l’attuazione della Direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di 
semplifi cazione dei procedimenti per la concessione del 
nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della rela-
tiva licenza di esercizio”, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 1999; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 214, concernente il “Regolamento recan-
te modifi che al Decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162, per la parziale attuazione della Di-
rettiva 2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca 
la Direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori”, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il Decreto 22 dicembre 2009 “Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.”; 

 Visto il Decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.”; 

 Vista la Convenzione del 17 luglio 2013, e in partico-
lare l’art. 3, secondo cui il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
hanno rinnovato l’affi damento all’Organismo Nazionale 
Italiano di Accreditamento – ACCREDIA – dell’attribu-
zione di rilasciare accreditamenti in conformità alle nor-
me UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 17025, 
17065, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di riferi-
mento, ove applicabili, agli Organismi incaricati di svol-
gere attività di valutazione della conformità ai requisiti 
essenziali di sicurezza, di quattro direttive e nella fattispe-
cie, della Direttiva 95/16/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 29 giugno 1995 per il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza della Società ANCCP Certifi cation 
AGENCY S.R.L. di autorizzazione ministeriale allo svol-
gimento delle attività, ai sensi della Direttiva 95/16/CE, 
di certifi cazione CE e di verifi ca di cui agli articoli 13 e 
14 del decreto del Presidente della Repubblica n. 162/99, 
acquisita agli atti della Direzione generale con numero di 
protocollo 4883 del 14/01/2014; 

 Acquisita la delibera del 19 dicembre 2013 
(DC2013UTL694- Prot. MISE n. 4129 del 13 gennaio 
2014) del Comitato Settoriale di Accreditamento per gli 
Organismi Notifi cati, operante presso Accredia, con la 
quale alla Società ANCCP Certifi cation Agency S.R.L. 
è stato rilasciato il certifi cato di accreditamento per le 
norme UNI CEI EN ISO 45011, UNI CEI EN ISO/IEC 
17020, UNI CEI EN ISO/IEC 17021 e UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, ai sensi della Direttiva 95/16/CE; 

 Visto in particolare l’art. 47, comma 2 della legge 
6 febbraio 1996, n. 52, “Disposizioni per l’adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee - legge comunitaria 1994” e successive 
modifi cazioni e integrazioni, che individua le spese a ca-
rico degli Organismi istanti, e comma 4 del medesimo ar-
ticolo, ove si stabiliscono prescrizioni, previa emanazio-
ne di appositi decreti ministeriali, per la determinazione, 
l’aggiornamento e le modalità di riscossione delle tariffe 
dovute per le attività autorizzative e di controllo di cui al 
precedente comma 2; 

 Sentito il Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li, in ottemperanza al disposto di cui all’art. 9, comma 2 
del Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1999, n. 162. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. L’Organismo ANCCP Certifi cation Agency S.R.L., 
con sede legale ed operativa in via Nicolodi, 43/1 – 
57121 Livorno, è autorizzato ad effettuare, nel predetto 
sito, l’attività di certifi cazione CE ai sensi della Direttiva 
95/16/CE e del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 162/99 “Attuazione della direttiva 95/16/CE sugli 
ascensori”, per i seguenti allegati e moduli di valutazione 
della conformità:  

 Allegato VI: Esame fi nale; 
 Allegato X: Verifi ca di un unico prodotto (Modulo   G)  ; 
 Allegato XII: Garanzia qualità prodotti per gli ascen-

sori (Modulo   E)  ; 
 Allegato XIII: Garanzia qualità totale (Modulo   H)  ; 
 Allegato XIV: Garanzia qualità produzione (Modulo   D)  ; 

  nonché:  
 l’attività di verifi ca in conformità a quanto previsto 

dagli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 162/99. 

 2. L’Organismo è tenuto a svolgere l’attività di cui al 
precedente comma conformemente alle disposizioni con-
tenute nell’art. 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 162/99 citato.   

  Art. 2.

     1. La presente autorizzazione è valida fi no al 7 aprile 
2017 (data di scadenza del relativo certifi cato di accredi-
tamento) ed è notifi cata alla Commissione europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informativo 
NANDO (New Approach Notifi ed and Designated Orga-
nisations) ha la stessa validità temporale di cui al prece-
dente comma 1.   



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4625-2-2014

  Art. 3.
     1. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’Orga-

nismo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della noti-
fi ca, è soggetta a tempestiva comunicazione da inoltrare 
alla Divisione XIV - Rapporti istituzionali per la gestione 
tecnica, organismi notifi cati e sistemi di accreditamento 
- Direzione generale per il Mercato, la Concorrenza, il 
Consumatore, la Vigilanza e la Normativa Tecnica - Di-
partimento per l’Impresa e l’Internazionalizzazione del 
Ministero dello Sviluppo Economico. 

 2. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’Orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredita-
mento, è soggetta a tempestiva comunicazione da inoltra-
re ad Accredia. 

 3. L’Organismo mette a disposizione della predetta Di-
visione XIV, fi nalizzato al controllo dell’attività svolta, un 
accesso telematico alla propria banca dati per l’acquisizio-
ne d’informazioni concernenti le certifi cazioni emesse, ri-
tirate, sospese o negate, riferite alla Direttiva di cui trattasi.   

  Art. 4.
     1. Qualora il Ministero dello Sviluppo Economico ac-

certi o sia informato che un Organismo notifi cato non 
è più conforme alle prescrizioni di cui all’Allegato VII 
della Direttiva 95/16/CE o non adempie i suoi obblighi, 
limita, sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, 
a seconda della gravità del mancato rispetto di dette pre-
scrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 5.
     1. Gli oneri derivanti dal rilascio della presente au-

torizzazione e della notifi ca alla Commissione europea, 
compresi quelli inerenti i successivi rinnovi della notifi ca, 
sono a carico dell’Organismo di certifi cazione, ai sensi 
dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52. 

 2. L’Organismo, entro trenta giorni dalla pubblicazio-
ne in   Gazzetta Uffi ciale   del decreto del Ministro dello 
Sviluppo Economico, emanato di concerto con il Mini-
stro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, recante disposizioni sulla 
determinazione delle tariffe e delle relative modalità di 
versamento, in osservanza di quanto previsto dall’art. 11, 
comma 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010, n. 214 richiamato in preambolo, versa al 
Ministero dello Sviluppo Economico ed al Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali le sole spese per le proce-
dure connesse al rilascio della presente autorizzazione e 
alla notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 6.
     1. Il presente decreto di autorizzazione è pubblica-

to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto destinatario del 
provvedimento. 

 Roma, 10 febbraio 2014 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  14A01310

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  18 febbraio 2014 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della regione Siciliana nelle iniziative fi nalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi nel 
settore dello smaltimento dei rifi uti urbani nella medesima 
regione.      (Ordinanza n. 148).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 16 gennaio 2009 con il quale è stato dichiarato lo 
stato di emergenza per lo smaltimento dei rifi uti urbani 
nella provincia di Palermo, prorogato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2010; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 9 luglio 2010 con il quale è stato dichiarato lo 
stato di emergenza per lo smaltimento dei rifi uti urbani 
nel territorio della regione Siciliana; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 3737 del 5 febbraio 2009 e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni e n. 3887 del 9 luglio 2010; 

  Visto l’art. 2 del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 
2013, n. 71, con il quale è stato disposto che continuano a 
produrre effetti, fi no al 31 dicembre 2013, le disposizioni 
di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 3887 del 9 luglio 2010, limitatamente agli inter-
venti necessari a:  

   a)   completare la realizzazione ed autorizzazione 
della c.d. sesta vasca della discarica di Bellolampo nel 
comune di Palermo; 

   b)   realizzare ed autorizzare, nelle more della piena 
funzionalità della citata sesta vasca, speciali forme di ge-
stione dei rifi uti; 

   c)   mettere in sicurezza l’intera discarica, garanten-
do la corretta gestione del percolato in essa prodotto e 
completando il sistema impiantistico di trattamento mec-
canico e biologico dei rifi uti urbani, al fi ne di pervenire al 
conferimento in discarica di soli rifi uti trattati; 
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   d)   migliorare ed incrementare la raccolta differen-
ziata dei rifi uti nel territorio del comune di Palermo; 

   e)   implementare e completare il sistema impiantisti-
co previsto nel piano regionale di gestione dei rifi uti ur-
bani di cui al decreto del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 11 luglio 2012, pubblicato 
per comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 179 del 2 ago-
sto 2012, al fi ne assicurare una corretta gestione del ciclo 
integrato dei rifi uti; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
ambito di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge n. 59/2012, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, con cui 
consentire la prosecuzione, in regime ordinario, delle 
iniziative fi nalizzate al superamento della situazione di 
criticità in atto; 

 Viste le note del Commissario delegato del 3 dicembre 
2013 e del 2 gennaio 2014; 

 Vista la nota del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare del 28 gennaio 2014; 

 Acquisita l’intesa della regione Siciliana; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La regione Siciliana è individuata quale amministra-

zione competente al coordinamento delle attività neces-
sarie al completamento degli interventi da eseguirsi nel 
contesto di criticità nel settore della gestione dei rifi uti in 
atto nella medesima regione. 

 2. Per i fi ni di cui al comma 1 il Direttore Generale del 
Dipartimento dell’acqua e dei rifi uti dell’Assessorato re-
gionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità della 
regione Siciliana è individuato quale responsabile delle 
iniziative fi nalizzate al subentro della medesima regione 
nel coordinamento degli interventi integralmente fi nan-
ziati e contenuti in rimodulazioni dei piani delle attivi-
tà già formalmente approvati alla data di adozione della 
presente ordinanza. Egli è autorizzato a porre in essere, 
entro venti giorni dal trasferimento della documentazione 
di cui al successivo comma 3, le attività occorrenti per il 
proseguimento in regime ordinario delle iniziative in cor-
so fi nalizzate al superamento del contesto critico in ras-
segna, e provvede alla ricognizione ed all’accertamento 
delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fi ni 
del defi nitivo trasferimento dei medesimi ai Soggetti or-
dinariamente competenti, unitamente ai beni ed alle at-
trezzature utilizzate. 

 3. Per i fi ni di cui al comma 2, il Commissario delegato 
nominato dal Presidente della Regione Siciliana ai sensi 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3887/2010 e dell’art. 2, comma 2, del decreto-legge 

26 aprile 2012, n. 43, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 giugno 2013, n. 71, provvede entro trenta giorni 
dalla data di adozione della presente ordinanza, a trasfe-
rire al Direttore di cui al comma 2 tutta la documenta-
zione amministrativa e contabile inerente alla gestione 
commissariale. 

 4. Il Direttore Generale del Dipartimento dell’acqua 
e dei rifi uti dell’Assessorato regionale dell’energia e dei 
servizi di pubblica utilità della Regione Siciliana, che 
opera a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative 
di cui al comma 2 può avvalersi delle strutture organizza-
tive della Regione Siciliana, nonché della collaborazione 
degli Enti territoriali e non territoriali e delle Ammini-
strazioni centrali e periferiche dello Stato, che provvedo-
no sulla base di apposita convenzione, nell’ambito delle 
risorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio 
di ciascuna Amministrazione interessata, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziati-
ve di cui alla presente ordinanza, il Direttore Generale 
del Dipartimento dell’acqua e dei rifi uti dell’Assessora-
to regionale dell’energia e dei servizi di pubblica utilità 
della Regione Siciliana provvede, fi no al completamen-
to degli interventi di cui al comma 2 e delle procedure 
amministrativo-contabili ad essi connesse, con le risorse 
disponibili sulla contabilità speciale n. 5446, che viene 
allo stesso intestata per dodici mesi decorrenti dalla data 
di pubblicazione della presente ordinanza nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana, salvo proroga da 
disporsi con decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze previa relazione che motivi adeguatamente la ne-
cessità del perdurare della contabilità medesima in rela-
zione con il cronoprogramma approvato e con lo stato di 
avanzamento degli interventi. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 2 residuino delle risorse sulla contabilità 
speciale, il Direttore Generale del Dipartimento dell’ac-
qua e dei rifi uti dell’Assessorato regionale dell’energia e 
dei servizi di pubblica utilità della Regione Siciliana può 
predisporre un Piano contenente gli ulteriori interventi 
strettamente fi nalizzati al superamento della situazione di 
criticità, da realizzare a cura dei soggetti ordinariamente 
competenti secondo le ordinarie procedure di spesa ed a 
valere su eventuali fondi statali residui, di cui al secon-
do periodo del comma 4  -quater   dell’art. 5 della legge 
24 febbraio 1992, n. 225. Tale Piano sarà oggetto di un 
Accordo di Programma da stipulare, ai sensi dell’art. 15 
della legge n. 241 del 7 agosto 1990 e successive modifi -
che ed integrazioni, tra il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e la Regione Siciliana. 

 7. A seguito della avvenuta stipula dell’Accordo di cui 
al comma 6, le risorse residue relative al predetto Accor-
do giacenti sulla contabilità speciale sono trasferite al bi-
lancio della Regione Siciliana ovvero, ove si tratti di al-
tra amministrazione, sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 7 per la realizzazione di interventi diver-
si da quelli contenuti nell’Accordo di Programma cui al 
comma 6. 
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 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presente 
articolo, le eventuali somme residue presenti sulla conta-
bilità speciale sono versate alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri sul conto corrente infruttifero n. 22330 aperto 
presso la Tesoreria centrale dello Stato per la successiva 
riassegnazione al Fondo della protezione civile, ad ecce-
zione di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, 
che vengono versate al bilancio delle amministrazioni di 
provenienza. 

 10. Per l’attuazione degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza si provvede, per un periodo di sei mesi 
dalla data di pubblicazione della presente ordinanza nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e ove ne 
ricorrano i presupposti, nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, della direttiva del Presiden-
te del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei 
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario, in deroga 
alle seguenti disposizioni del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, e successive modifi che e integrazioni: arti-
coli 6, 7, 11, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 10, 12, 45, 53, 54, 55, 
56, 57, 59, 62, 63, 65, comma 1, 70, 80, 90, 91, 92, 93, 94, 
95, 96, 98, 112, 114, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 
comma 3, 128 e 132, commi 1, 4 e 5, nonché le disposi-

zioni regolamentari di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 e seguenti modifi che 
ed integrazioni. 

 11. Il Direttore Generale del Dipartimento dell’acqua 
e dei rifi uti dell’Assessorato regionale dell’energia e dei 
servizi di pubblica utilità della Regione Siciliana, a se-
guito della chiusura della contabilità speciale provvede, 
altresì, ad inviare al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare ed al Dipartimento della prote-
zione civile una relazione conclusiva riguardo alle attività 
poste in essere per il superamento del contesto critico in 
rassegna. 

 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 febbraio 2014 

  Il Capo del Dipartimento
     GABRIELLI     

  14A01383  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI ISONZO, 

TAGLIAMENTO, LIVENZA, PIAVE, 
BRENTA-BACCHIGLIONE

      Aggiornamento del Piano di stralcio per l’assetto idroge-
ologico del bacino idrografi co del fi ume Brenta-Bacchi-
glione.    

      Si rende noto che, in attuazione della Deliberazione della Giun-
ta Regionale del Veneto n. 649/2013 e ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
di attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico dei bacini 
idrografi ci dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione 
(PAI 4 bacini), sono state aggiornate, con decreto segretariale n. 8 del 
30 gennaio 2014, le tavole numeri 10-28-29-30-31-32-44-45-60-66-
74-75-76-81-82-83-84-85-88-95-96-97-98-99-100-101-102-103-104-
105-106-108-109-110-111-112-113-114-115-116-117-118-119-120-
121-125-126-127-128-129-130-131-132-133-134-135-136 del Piano 
stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino idrografi co del fi ume 
Brenta-Bacchiglione in relazione ad alcune zone di attenzione ricadenti 
nel territorio delle province di:  

 Padova (comuni di Agna, Anguillara Veneta, Arquà Petrarca, 
Arre, Arzergrande, Bagnoli di Sopra, Baone, Borgoricco, Bovolen-
ta, Brugine, Cadoneghe, Campodarsego, Camposampiero, Candiana, 
Carceri, Cartura, Casale di Scodosia, Codevigo, Conselve, Correzzo-
la, Este, Galzignano Terme, Granze, Loreggia, Megliadino San Vita-
le, Merlara, Monselice, Montagnana, Ospedaletto Euganeo, Pernumia, 
Piacenza d’Adige, Piove di Sacco, Polverara, Ponso, Pontelongo, Poz-
zonovo, San Giorgio in Bosco, San Pietro Viminario, Santa Giustina in 
Colle, Santa Margherita d’Adige, Sant’Elena, Sant’Urbano, Stanghella, 
Terrassa Padovana, Tribano, Vighizzolo d’Este, Villa del Conte, Villa 
Estense, Vigonza); 

 Treviso (comuni di Castelfranco Veneto, Castello di Godego, 
Loria, Resana, Riese Pio   X)  ; 

 Venezia (comuni di Campolongo Maggiore, Cavarzere, Chiog-
gia, Cona); 

 Verona (comune di Zimella); 
 Vicenza (comune di Noventa Vicentina); 

 L’aggiornamento avrà effi cacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Copia del decreto è depositata presso l’Autorità di bacino dei fi umi 
Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione e comunicazione del-
lo stesso è data alla Regione del Veneto, alla Provincia di Padova, alla 
Provincia di Treviso, alla Provincia di Venezia, alla Provincia di Verona, 
alla Provincia di Vicenza e ai Comuni sopraccitati. 

 I decreti sono altresì reperibili sul sito istituzionale dell’Autorità di 
bacino www.adbve.it.   

  14A01311

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una richiesta di     referendum     popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
24 febbraio 2014, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da 12 cittadini italiani, muniti di attestati comprovanti la qualità di 
Senatori e Senatrici della XVII Legislatura, di voler promuovere una ri-
chiesta di    referendum     popolare, previsto dall’art. 75 della Costituzione, 
sul seguente quesito:  

  «Volete Voi che sia abrogato:  
 il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, recante “Disposi-

zioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pub-
blici”, convertito in legge, con modifi cazioni, dall’articolo 1, comma 1, 
della legge 22 dicembre 2011, n. 214, nel testo risultante per effetto di 
modifi cazioni e integrazioni successive, limitatamente all’articolo 24?» 

 Dichiarano altresì di eleggere domicilio presso il Comitato Promo-
tore LEGA NORD Via Carlo Bellerio n. 41 – MILANO tel. 02/66234203 
e-mail : bertocald@gmail.com   

  14A01575
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        Annuncio di una richiesta di     referendum     popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
24 febbraio 2014, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da 12 cittadini italiani, muniti di attestati comprovanti la qualità di 
Senatori e Senatrici della XVII Legislatura, di voler promuovere una ri-
chiesta di    referendum     popolare, previsto dall’art. 75 della Costituzione, 
sul seguente quesito:  

  «Volete Voi che sia abrogato:  
 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Nor-

me generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche”, nel testo risultante per effetto delle modifi cazioni 
introdotte dall’articolo 7 della legge 6 agosto 2013, n. 97, recante “Di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenen-
za dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2013”, limitatamente 
alle seguenti parti: articolo 38, comma 1, limitatamente alle parole: “e i 
loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano 
titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente”; 

 articolo 38, comma 3  -bis  : “3  -bis  . Le disposizioni di cui ai 
commi 1, 2 e 3 si applicano ai cittadini di Paesi terzi che siano titolari 
del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che 
siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello    status    di protezione 
sussidiaria.”?» 

 Dichiarano altresì di eleggere domicilio presso il Comitato Promo-
tore LEGA NORD Via Carlo Bellerio n. 41 – MILANO tel. 02/66234203 
e-mail:   bertocald@gmail.com   

  14A01576

        Annuncio di una richiesta di     referendum     popolare    

     Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
24 febbraio 2014, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da 12 cittadini italiani, muniti di attestati comprovanti la qualità di 
Senatori e Senatrici della XVII Legislatura, di voler promuovere una ri-
chiesta di   referendum    popolare, previsto dall’art. 75 della Costituzione, 
sul seguente quesito:  

  «Volete Voi che siano abrogati:  
 - il regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, recante “Approva-

zione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza”, nel testo risul-
tante per effetto di successive modifi cazioni ed integrazioni limitata-
mente alle seguenti parti: articolo 1, comma 4, limitatamente alle parole: 
“dal prefetto e”; articolo 2; 

 - la legge 1° aprile 1981, n. 121, recante “Nuovo ordina-
mento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza”, limitatamente 
all’articolo 13; 

 - il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59”, nel testo risultante per effetto di successive 
modifi cazioni ed integrazioni, limitatamente all’articolo 11; 

 - la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante “Disposizioni per 
l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla L. Cost. 18 otto-
bre 2001, n. 3”, limitatamente all’articolo 10; 

 - il decreto del Presidente della Repubblica 3 aprile 2006, 
n. 180, recante “Regolamento recante disposizioni in materia di Prefet-
ture-Uffi ci territoriali del Governo, in attuazione dell’articolo 11 del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni”; 

 - il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante “Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi 
ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle impre-
se del settore bancario”, convertito, con modifi cazioni, dall’articolo 1, 
comma 1, della legge 7 agosto 2012, n. 135, recante “Conversione in 
legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante 
disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza 
dei servizi ai cittadini”, limitatamente all’articolo 10?» 

 Dichiarano altresì di eleggere domicilio presso il Comitato Promo-
tore LEGA NORD Via Carlo Bellerio n. 41 – MILANO tel. 02/66234203 
e-mail :   bertocald@gmail.com   

  14A01577

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Floxavex» 100 mg/ml.    

      Provvedimento n. 56 del 4 febbraio 2014  

  Medicinale veterinario “FLOXAVEX” 100 mg/ml concentrato per 
soluzione orale per polli e tacchini, nelle confezioni:  

 confezione da 1 litro – A.I.C. n. 103944017 

 confezione da 5 litri – A.I.C. n. 103944029 

 Oggetto: Modifi ca stampati secondo procedura di Referral (art. 34 
Direttiva 2001/82). 

 Titolare A.I.C.: SP Veterinaria, S.A. con sede in Ctra. Reus – Vin-
yols km 4,1 P.O. BOX 60 – 43330 Riudoms (Tarragona) Spagna. 

 Si autorizzano, per il medicinale veterinario indicata in oggetto, 
le modifi che del RCP e relative sezioni degli stampati a seguito di ade-
guamento al medicinale veterinario di riferimento Baytril 10% soluzio-
ne orale modifi cato dalla Decisione di Esecuzione della Commissione 
dell’8 ottobre 2012 riguardante, nel quadro dell’art. 34 della direttiva 
2001/82/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, le autorizzazio-
ni all’immissione in commercio dei medicinali veterinari “Baytril 10% 
soluzione orale e nomi associati” contenenti la sostanza attiva “enrofl o-
xacina” (EMA/511421/2012). 

  Le modifi che impattano sui seguenti punti del RCP e relative se-
zioni degli stampati:  

 4.2 Indicazioni d’uso 

  Trattamento di malattie degli apparati respiratorio e digerente cau-
sate dai seguenti batteri sensibili all’enrofl ossacina:  

 Polli:    Mycoplasma gallisepticum, Mycoplasma synoviae, Avi-
bacterium paragallinarum, Pasteurella multocida, Escherichia coli   . 

 Tacchini:    Mycoplasma gallisepticum, Mycoplasma synoviae, 
Pasteurella multocida, Escherichia coli  

 L’enrofl ossacina deve essere usata quando l’esperienza clinica, so-
stenuta se possibile da test di sensibilità dell’organismo causante, indica 
che l’enrofl ossacina è il principio attivo da scegliere. 
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 4.3 Controindicazioni 

 Non usare per profi lassi. 

 Non usare quando la resistenza/resistenza crociata ai (fl uoro) chi-
noloni è confermata. 

 Non usare in caso di nota ipersensibilità al principio attivo, ad altri 
(fl uoro) chinoloni o a qualsiasi degli eccipienti. 

 4.7 Impiego durante la gravidanza, l’allattamento o 
l’ovodeposizione 

 Uso non consentito in galline ovaiole che producono uova per il 
consumo umano. 

 Non usare nei 14 giorni dall’inizio dell’ovodeposizione. 

 4.9 Posologia e via di somministrazione 

 Polli e tacchini 

 10 mg enrofl ossacina/kg peso corporeo per giorno durante 3-5 gior-
ni consecutivi. Trattamento per 3-5 giorni consecutivi; durante 5 giorni 
consecutivi in infezioni miste e forme croniche progressive. Se non si 
raggiunge un miglioramento clinico entro 2-3 giorni, deve prevedersi 
una terapia antimicrobica alternativa in base ai test di suscettibilità. 

  Calcolare la quantità giornaliera (ml) di prodotto richiesto per il 
periodo di trattamento nel seguente modo:  

 numero totale di uccelli x peso corporeo medio in kg x 0,1 = 
volume totale (ml) per giorno. 

 Il prodotto deve essere posto direttamente nel serbatoio principale 
o introdotto attraverso una pompa di somministrazione d’acqua. 

 Attraverso l’acqua da bere. Assicurarsi sempre che la totalità della 
dose offerta sia stata consumata. L’acqua medicata deve essere prepa-
rata fresca ogni giorno poco prima di offrirla agli animali. L’acqua da 
bere deve essere medicata durante il periodo di trattamento e non deve 
essere disponibile nessun’altra fonte d’acqua. Determinare il peso cor-
poreo degli uccelli con la maggior precisione possibile in modo da evi-
tare un sottodosaggio. Usare solo presoluzioni fresche, preparate ogni 
giorno prima dell’inizio del trattamento. I sistemi di pompaggio devono 
essere controllati costantemente in modo da assicurare una medicazione 
idonea. Svuotare il sistema dell’acqua e riempirlo con acqua medicata 
prima dell’inizio del trattamento. 

 4.11 Tempo di attesa 

  Carne e visceri:  

 Polli: 3 giorni 

 Tacchini: 3 giorni 

 Non impiegare in galline ovaiole che producono uova per il con-
sumo umano. 

 Non somministrare nei 14 giorni dall’inizio dell’ovodeposizione in 
uccelli che producono uova. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 120 giorni. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A01313

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Enroxal» 100 mg/ml soluzione orale 
per polli e tacchini.    

      Decreto n. 14 del 4 febbraio 2014  

 Procedura di mutuo riconoscimento n. IE/V/0318/001/
MR- IE/V/0318/001/IB/001 

 Specialità medicinale per uso veterinario ENROXAL 100 mg/ml 
soluzione orale per polli e tacchini 

 Titolare A.I.C.: Krka, d.d., Novo mesto con sede in Šmarješka ce-
sta 6, 8501 Novo mesto - Slovenia 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Krka, d.d., Novo mesto con 
sede in Šmarješka cesta 6, 8501 Novo mesto - Slovenia 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 Flacone da 100 ml A.I.C. n. 104590017 

 Bottiglia da 1 litro A.I.C. n. 104590029 

 Bottiglia da 5 litri A.I.C. n. 104590031 

  Composizione:  

  1 ml di soluzione orale contiene:  

 Principio attivo: Enrofl oxacina 100 mg 

 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica far-
maceutica acquisita agli atti 

 Specie di destinazione: Polli e tacchini 

  Indicazioni terapeutiche: Trattamento delle infezioni del tratto 
respiratorio e di quello digestivo causate dai seguenti batteri sensibili 
all’enrofl oxacina:  

 Polli 

  Mycoplasma gallisepticum   , 

  Mycoplasma synoviae   , 

  Avibacterium paragallinarum   , 

  Pasteurella multocida   , 

  Escherichia coli   . 

 Tacchini 

  Mycoplasma gallisepticum   , 

  Mycoplasma synoviae   , 

  Pasteurella multocida   , 

  Escherichia coli   . 

 L’enrofl oxacina deve essere utilizzata laddove l’esperienza clinica, 
supportata se possibile da test di sensibilità sull’agente casuale, indichi 
l’enrofl oxacina come principio attivo di scelta. 

  Tempi di attesa:  

 Polli: carne e visceri: 3 giorni 

 Tacchini: carne e visceri: 3 giorni 

 Uso non autorizzato in animali che producono uova per il consumo 
umano. 

 Non somministrare alle pollastre ovaiole da rimonta nei 14 giorni 
precedenti l’inizio dell’ovodeposizione 

 Validità: Periodo di validità del medicinale veterinario confeziona-
to per la vendita: 5 anni 
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 Periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento pri-
mario: 3 mesi 

 Periodo di validità dopo diluizione o ricostruzione conformemente 
alle istruzioni: 24 ore 

 Regime di dispensazione: Da vendersi soltanto dietro presentazio-
ne di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  14A01314

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Colfen 200 SP» 200 mg/g granulato 
per uso in acqua da bere per suini.    

      Decreto n. 12 del 4 febbraio 2014  

 Procedura decentrata n. UK/V/0456/001/DC 

 Medicinale veterinario «COLFEN 200 SP» 200 mg/g granulato per 
uso in acqua da bere per suini. 

 Titolare A.I.C.: Zoetis Italia S.r.l. con sede in Via Andrea Doria 41 
M 00192 - Roma - codice fi scale n. 12000641006; 

 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento Laboratoria 
Smeets N.V. - Neerlandweg 24, 2610 Wilrijik – Belgium; 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 Sacco da 500 g - A.I.C. n. 104505019; 

 Sacco da 1 kg - A.I.C. n. 104505021; 

 Sacco da 5 kg - A.I.C. n. 104505033. 

  Composizione: ogni grammo contiene:  

 Principio attivo: Florfenicolo 200.0 mg. 

 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 
agli atti. 

 Specie di destinazione: suini; 

 Indicazioni terapeutiche: Per il trattamento delle malattie respirato-
rie dei suini associate alla Pasteurella multocida sensibile al fl orfenicolo; 

  Validità:  

 del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 4 anni. 

 dopo prima apertura del confezionamento primario: 3 mesi. 

 dopo diluizione o ricostituzione conformemente alle istruzioni: 
24 ore. 

 Tempi di attesa: carne e visceri: 20 giorni; 

 Regime di dispensazione: Da vendersi soltanto dietro presentazio-
ne di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile; 

 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  14A01315

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Cefokel» 50 mg/ml Sospensione iniet-
tabile per suini e bovini.    

      Decreto n. 10 del 4 febbraio 2014  

 Procedura decentrata n. IE/V/0303/001/DC 

 Medicinale veterinario «CEFOKEL» 50 mg/ml Sospensione iniet-
tabile per suini e bovini 

 Titolare A.I.C.: La società Kela N.V. con sede in St. Lenaartseweg 
48, 2320 Hoogstraten – Belgio; 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Lo stabilimento della ditta 
titolare Kela N.V. con sede in St. Lenaartseweg 48, 2320 Hoogstraten 
– Belgio; 

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: fl acone da 100 ml – 
A.I.C. n. 104521012. 

  Composizione:1 ml di sospensione contiene:  

 Principio attivo: Ceftiofur (come cloridrato) 50.0 mg. 

 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 
agli atti. 

 Specie di destinazione: suini e bovini; 

  Indicazioni terapeutiche: Infezioni associate a batteri sensibili al 
ceftiofur:  

 Suini: Per il trattamento delle infezioni batteriche a carico 
dell’apparato respiratorio associate a Pasteurella multocida, Actinoba-
cillus pleuropneumoniae a Streptococcus suis 

 Bovini: Per il trattamento delle infezioni batteriche a carico 
dell’apparato respiratorio associate a Mannheimia haemolytica (in pre-
cedenza Pasteurella haemolytica), Pasteurella multocida e Histophilus 
somni (in precedenza Haemophilus somnus). 

 Per il trattamento della necrobacillosi interdigitale acuta (pana-
ritium, zoppina lombarda) associata a Fusobacterium necrophorum e 
Bacteroides melaninogenicus (Porphyromonas asaccharolytica). 

 Per il trattamento della componente batterica della metrite acuta 
postpartum (puerperale) nei 10 giorni successivi al parto, associata a 
Escherichia coli, Arcanobacterium pyogenes e Fusobacterium necro-
phorum sensibili al ceftiofur. L’indicazione è limitata ai casi in cui il 
trattamento con altri antimicrobici non ha avuto risultati. 

  Validità:  

 del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 3 anni; 

 dopo prima apertura del confezionamento primario: 28 giorni. 

  Tempi di attesa:  

 Suini: Carne e visceri: 5 giorni; 

 Bovini: Carne e visceri: 8 giorni; 

 Latte: zero ore. 

 Regime di dispensazione: Da vendersi soltanto dietro presentazio-
ne di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  14A01316
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 3 adottata dal Consiglio na-
zionale dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza 
farmacisti, in data 26 novembre 2013.    

     Con ministeriale n. 36/0001588/MA004.A007/FAR-L-84 del 
31 gennaio 2014, è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, la delibera n. 3 adottata dal Consiglio nazionale 
dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza farmacisti (ENPAF) in 
data 26 novembre 2013, concernente la modifi ca dell’art. 21 del «Rego-
lamento di previdenza ed assistenza».   

  14A01366

        Approvazione della delibera n. 4 adottata dal Consiglio na-
zionale dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza 
farmacisti, in data 26 novembre 2013.    

     Con ministeriale n. 36/0001321/MA004.A007/FAR-L-85 del 
28 gennaio 2014, è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, la delibera n. 4 adottata dal Consiglio nazionale 
dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza farmacisti (ENPAF) in 
data 26 novembre 2013, concernente l’adeguamento, per l’anno 2014, 
delle pensioni e dei coeffi cienti economici, ai sensi degli articoli 7 e 27 
del «Regolamento di previdenza ed assistenza».   

  14A01367

        Approvazione della delibera n. 2/2013 adottata dal Consi-
glio di indirizzo generale dell’Ente di previdenza ed assi-
stenza pluricategoriale, in data 10 aprile 2013.    

     Con ministeriale n. 36/0001844/MA004.A007/PLUR-L-18 del 
6 febbraio 2014 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, la delibera n. 2/2013 adottata dal Consiglio di 
indirizzo generale dell’Ente di previdenza ed assistenza pluricategoriale 
(EPAP) in data 10 aprile 2013, mediante la quale l’organo collegiale 
ha approvato la nuova formulazione dell’art. 10 del «Regolamento per 
l’attuazione delle attività statutarie», proposta dal Consiglio di Ammi-
nistrazione con il provvedimento n. 14 del 13 marzo 2013, in materia di 
regime sanzionatorio.   

  14A01368

        Approvazione della delibera n. 31 adottata dal Consiglio di 
amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza ed as-
sistenza dei veterinari, in data 30 luglio 2013.    

     Con ministeriale n. 36/0001659/MA004.A007/VET-L-49 del 
3 febbraio 2014 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, la delibera n. 31/30LUG2013/VIIICdA adottata 
dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza dei veterinari (ENPAV) in data 30 luglio 2013, concernente la 
determinazione del contributo di maternità per l’anno 2014.   

  14A01369  
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